
BATTAGLIA 
DI RIO DELLA PLATA

1939Royal Navy Kriegsmarine

Corazzata Tascabile
Admiral Graf Von Spee

Incrociatore leggero
Ajax

Incrociatore Pesante
Exeter

Incrociatore leggero
Achilles



Obbiettivi missione

Regole di missione

Obbiettivo della forza Inglese è affondare la Graf Spee o danneggiarla af-
finchè non possa più manovrare.
Obbiettivo della Graf Spee è uscire dall’area di combattimento con una 
capacità di manovra superiore ai propri inseguitori. 

La missione applica le regole del combattimento standard. 
Lo scontro avviene all’interno di due linee costiere

e con la presenza di due banchi di sabbia
(zone più chiare nella mappa).

La Admiral Graf von Spee era in mare dall’inizio della 
seconda guerra mondiale e aveva già affondato di-
versi mercantili con azioni di pirateria molto audaci e 
che le procurarono una certa storica fama. La Royal 
Navy raccolse le forze per andare alla ricerca del-
la nave tedesca. La Forza G, la Divisione Sud Ame-
ricana, comprendeva l’incrociatore pesante classe 
County, tipo York, Exeter e due incrociatori leggeri 
classe Leander: l’Ajax e l’Achilles.
Incapace di dividere la sua forza, Il commodoro in-
glese sospettò che la nave tedesca avrebbe cercato 
di portare il prossimo colpo ai mercantili che lascia-
vano l’estuario del Río de la Plata, tra Uruguay e 
Argentina. I tre incrociatori si radunarono al largo 
dell’estuario il 12 dicembre e iniziarono a manovrare 
per bloccare la corazzata tedesca. La corazzata tedesca Admiral Graf Von Spee

Capo Stilo

Battaglia 
del Rio 
della Plata



Portaerei
Graf Zeppelin

Incrociatore leggero
Nurnberg

Cacciatorpediniere
3 di classe Z

CACCIA
ALLA GRAF ZEPPELIN

1943Royal Navy Kriegsmarine

Incrociatore da battaglia
Gneisenau
Incrociatore pesante
Lutzow
Cacciatorpediniere
2 di classe Z

Corazzata
Duke of York
Incrociatori pesanti
Norfolk e Dorsetshire

Aeroporto tedesco
6 squadriglie di bombardieri pesanti

Portaerei
Ark Royal
Incrociatore da battaglia
Repulse
Cacciatorpediniere
4 di classe Tribal



Obbiettivi missione

Regole di missione

Le forze inglesi devono impedire che la Graf Zeppelin
riesca ad uscire dal lato opposto del tavolo da gioco.

Lo scontro avviene in prossimità di una formazione costiera.
Gli inglesi possono contare sul supporto di un sommergibile 

classe T che potrà essere piazzato con la regola speciale dedica-
ta ai sommergibili come specificato da apposito regolamento.

La Graf Zeppelin sarebbe dovuta essere una delle 
quattro portaerei della Marina da guerra tedesca. 
L’incarico di costruirla fu assegnato ai cantieri navali 
di Kiel. Il varo ebbe luogo nel 1938, ma la portaerei 
non sarebbe stata mai completata a causa di ostraci-
smi e maldicenze fra gli stati maggiori delle forze te-
desche. Nel 1943 fu trainata a stettino  e, nel 1945, 
affondata in acque basse, per evitare che cadesse in 
mani nemiche.
Abbiamo ipotizzato la situazione in cui la nuova por-
taerei tedesca Graf Zeppelin fosse finalmente ope-
rativa e stesse per abbandonare i fiordi del mare del 
nord dopo aver completato l’allestimento e l’adde-
stramento del personale. A quel punto per la Royal 
Navy l’ordine sarebbe stato categorico: Affondate la 
Graf Zeppelin! Il varo della Graf Zeppelin nel 1938

Capo Stilo



CACCIA ALLA BISMARCK
(Battaglia dello Stretto di Danimarca) 

1941Royal Navy Kriegsmarine

Bismarck
Prinz Eugen

Prince of Wales
Hood



Obbiettivi missione

Regole di missione

Obbiettivo della forza Tedesca è far uscire almeno la Bismarck dalla parte 
opposta del campo , lato corto, con capacità di movimento superiore alle 
proprie inseguitrici. Obbiettivo della forza inglese è eliminare la Bismarck.

La missione non presenta particolari regole speciali. Lo scontro avviene in 
mare aperto, di giorno, in condizioni di mare calmo

Nel Maggio 1941 la corazzata Bismarck 
e l’incrociatore pesante Prinz Eugen 
tentano di entrare nell’Atlantico forzan-
do lo stretto di Danimarca. La Hood e 
la Prince of Wales diressero in linea di 
fila verso le navi tedesche Prinz Eugen 
e Bismarck prendendo contatto con i 
tedeschi di primo mattino, il 24 mag-
gio 1941 verso le ore 5:52, con l’ordi-
ne tassativo di affondare la Bismarck.

La Bismarck



BATTAGLIA
DELL’ISOLA DI SAVO

1942U.S. Navy Marina Imperiale

Blue

Ralph Talbot

Chokai
Aoba
Kako

Kinugasa
Furutaka
Yumagi
Tenryu
Yubari

Australia
Camberra
Chicago
Patterson
Bagley

Vincennes
Astoria
Quincy
Helm
Wilson



Obbiettivi missione

Regole di missione

Vince lo schieramento che conclude la battaglia con 3 incrociatori 
in più rispetto al nemico. 

La missione applica le regole del combattimento notturno. Ad ec-
cezione del cacciatorpediniere Blue, ogni formazione alleata non 
può muovere finché almeno uno dei suoi componenti non avvista 
le unità giapponesi.

Notizie riguardo a sbarchi alleati nelle isole Salomone in-
dussero il vice ammiraglio Gunichi Mikawa a distogliere 
una parte della scorta ad alcune navi trasporto, ormai 
giunte a destinazione, per portare un attacco notturno 
contro la flotta alleata che stava custodendo la zona di 
sbarco. Fu così che una forza di cinque incrociatori pe-
santi, (il Chokai, l’Aoba, il Kako, il Kinugasa e il Furutaka) 
due incrociatori leggeri (Tenryu e Yubari) e un caccia-
torpediniere (Yumagi) si intrufolarono nello Stretto del-
la Nuova Georgia e, non avvistati né dall’USS Blue né 
dall’USS Ralph Talbot, i cacciatorpediniere che stavano 
facendo la staffetta, riuscirono a cogliere di sorpresa gli 
alleati attaccando prima il gruppo formato dai tre incro-
ciatori pesanti Australia (Classe Kent), Camberra (Classe 
Kent) e Chicago, e i cacciatorpediniere Patterson e Ba-
gley, poi quello dei tre incrociatori pesanti Vincennes, 
Astoria e Quincy e dei due cacciatorpediniere Helm e 
Wilson. Gli alleati furono pesantemente sconfitti e dovet-
tero lasciare le truppe sbarcate senza protezione navale. Scena dell’affondamento della USS Quincy


